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Le cittadine e i cittadini pistoiesi sono chiamati alle urne il 12 giugno 2022, per rinnovare il Consi-
glio Comunale ed eleggere il nuovo Sindaco o la nuova Sindaca della città.

Si tratta di un appuntamento elettorale il cui esito potrebbe determinare il futuro di Pistoia alme-
no per il prossimo decennio e che si inserisce in un contesto straordinario, tanto a livello globale 
quanto su scala locale.

L’impatto con il Covid-19 ha acuito contraddizioni strutturali che appaiono insanabili nel quadro 
dell’attuale sistema economico-sociale. Un modello sbagliato di “sviluppo predatorio”, di una 
competizione portata all’estremo della disarticolazione dei legami sociali, di un predominio del 
profitto economico e finanziario che schiaccia gli ecosistemi e i diritti delle persone.

La pandemia ha reso evidente la necessità di rispondere alla quadruplice crisi – sanitaria, ecolo-
gica, sociale ed economica –, legandola alla lotta ai cambiamenti climatici attraverso scelte poli-
tiche in grado di favorire politiche industriali, agricole e urbane sostenibili e capaci di contrastare 
la precarietà del lavoro e di offrire opportunità lavorative di qualità in settori come la cura e l’as-
sistenza alle persone, le infrastrutture sociali per contrastare le diseguaglianze e le disparità di 
genere, la cultura, l’istruzione, i diritti e la democrazia partecipativa. Elementi da porre al centro 
della visione di futuro della nostra città.

Il nuovo scenario della guerra in Ucraina impone la ferma condanna dell’aggressione russa e di 
tutte le scelte che di fatto favoriscono l’escalation militare, dall’invio di armi, alla corsa al riarmo, 
alla estensione della Nato ad est. La comunità dei sindaci dovrebbe farsi portavoce del prevalen-
te sentimento contro la guerra che i cittadini esprimono, impegnarsi perché la politica si indirizzi 
per una risoluzione del conflitto attraverso i negoziati diplomatici nel rispetto del dettato costi-
tuzionale. I Comuni devono essere in prima fila nell’invio di aiuti umanitari e nell’accoglienza 
dei profughi. È preoccupante lo scenario di “economia di guerra” che si prefigura: più disugua-
glianze, più povertà e disgregazione sociale. Tutti elementi con una ricaduta diretta sulle ammi-
nistrazioni locali. Come è evidente è presente il rischio di una sospensione di fatto delle scelte 
in direzione della riconversione ecologica, per le energie rinnovabili, per un diverso modello di 
sviluppo a favore invece dell’industria degli armamenti e del suo indotto.

A livello locale il bilancio di cinque anni di amministrazione di centro-destra racconta un sostan-
ziale fallimento. Pistoia rischia di attraversare una fase tanto eccezionale in uno stato di immo-
bilismo e di progressivo ripiegamento su sé stessa, priva com’è di visione, di opportunità e del-
le sue migliori energie, che potrebbero risollevarla dalla crisi e indirizzarla verso un’economia 
sostenibile, orientata soprattutto al benessere e alla qualità della vita dei suoi abitanti e delle 
generazioni future.

La giunta Tomasi non solo ha mancato gli impegni presi durante la scorsa campagna elettorale 
(dalla manutenzione ordinaria agli impianti sportivi, alle politiche per il lavoro, al commercio, al 
turismo) ma si è soprattutto dimostrata incapace di indicare un progetto di sviluppo di medio 
periodo nell’ottica della transizione verso un nuovo modello di società - in ambito urbanistico, 
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economico, sociale e culturale - per il nostro Comune.  

Ne sono prova le partite urbanistiche irrisolte (Ex Breda, Ceppo, Ville Sbertoli), lasciate di fat-
to nelle mani dei privati o di altri enti, l’incapacità di dare seguito allo straordinario risultato di 
Pistoia Capitale italiana della Cultura, la subalternità alle pressioni di lobbies e all’intreccio di 
grandi e piccoli interessi privati, la collocazione di Pistoia sempre più ai margini delle decisioni 
assunte in Toscana rispetto a temi di grande rilievo per tutta la cittadinanza.

Di fronte a questo scenario abbiamo proposto di costruire, in vista delle elezioni amministrative 
del 2022, un’ampia e plurale coalizione progressista, che fosse in grado di condividere e realiz-
zare scelte di forte cambiamento.

Un percorso che ha riguardato inizialmente tutte le forze politiche del campo progressista, aper-
to anche alle tante esperienze sindacali, dell’associazionismo, del volontariato e della società ci-
vile operanti sul nostro territorio nel sociale, nel sanitario, nell’accoglienza, nella difesa dell’am-
biente, nella cultura.

E in cui abbiamo sempre affermato l’importanza di non riproporre schemi logori e di fare scelte 
che possano risultare fino in fondo credibili per realizzare il cambiamento necessario.

La coalizione progressista ed ecologista che sostiene la candidatura a sindaco di Francesco 
Branchetti, espressione delle migliori energie civiche del nostro territorio, è promossa da 
tutti i partiti della sinistra e ambientalisti (Sinistra Civica Ecologista, Verdi – Europa Verde, Ar-
ticolo Uno, Sinistra Italiana, Rifondazione Comunista) e dalle forze civiche progressiste che 
hanno deciso di organizzarsi e impegnarsi in questo importante appuntamento elettorale. 
Il nostro obiettivo è quello di lavorare per un campo progressista forte, protagonista del cambia-
mento, con prospettive politiche che vadano anche oltre l’appuntamento elettorale.

Con l’attenzione all’intero territorio comunale, dentro e fuori le mura, ci mettiamo generosa-
mente a disposizione di questo percorso a partire da alcune idee primarie, assi portanti per guar-
dare alla Pistoia del 2050.

È necessario ripensare organicamente le funzioni del territorio a partire da elementi trasversali 
che dovranno caratterizzare e qualificare ogni azione del nostro programma:

• combattere le disuguaglianze;

• ripensare la ripresa e un modello di sviluppo in chiave ecologica, anche come occasione 
per creare buona occupazione (basti pensare alla messa in sicurezza del territorio);

• riavvicinare le cittadine e i cittadini alla vita politica e alla partecipazione attiva e demo-
cratica;

• mettere al centro della ricostruzione dopo la pandemia il ruolo del pubblico e la sua pre-
valenza rispetto a interessi e profitti privati: investimenti, servizi e beni comuni;

• puntare sul territorio e una diffusione capillare e di qualità dei servizi pubblici, perché 
sia possibile prendersi cura della qualità della vita delle persone durante tutto l’arco dell’esi-
stenza.
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Pistoia per il futuro.             

È il momento di assumere la trasformazione ecologica del paradigma di sviluppo come bussola 
anche delle politiche comunali, consapevoli che per invertire la rotta dei cambiamenti climatici 
non è sufficiente sostituire tecnologie desuete con altre un po’ meno nocive e neppure strizzare 
l›occhio a operazioni di greenwashing, che finirebbero solo per perpetuare il medesimo sistema 
economico e di sfruttamento dell›ambiente e delle persone.

A partire da questo indichiamo alcune delle principali priorità programmatiche della coalizione 
progressista ed ecologista.

• Anticipare a prima del 2050 l’obiettivo di una città a emissioni CO2 zero (carbon neutral) 
sulla scia di impegni assunti da altri Comuni a noi vicini (come Bologna e Sesto Fiorentino).  

• Adottare strumenti innovativi per valutare preventivamente l’impatto ambientale e in 
termini di emissioni di CO2 delle scelte di governo del Comune (a partire da infrastrutture, 
urbanistica, mobilità e non solo). Ogni intervento dovrà essere valutato prevedendone l’im-
patto sull’ambiente, sul clima, sulla qualità dell’acqua e dell’aria e predisponendo le misure 
compensative eventualmente necessarie. Rendere trasparente e pubblico un monitoraggio 
periodico delle emissioni e degli assorbimenti di CO2 sul nostro territorio.

Pistoia si faccia promotrice di un coordinamento sovracomunale, a livello provinciale e di area, 
per condividere e monitorare questo approccio alle politiche pubbliche.

• Progressiva implementazione di un sistema di raccolta dei rifiuti integralmente porta a 
porta, con tariffazione puntuale, da ridurre significativamente rispetto all’attuale, e trasparen-
te (pubblicando sul sito del Comune quali costi vengono coperti con la Tari e quale percen-
tuale di materie differenziate viene successivamente riciclata e reinserita nel ciclo produttivo). 
Assumere gli obiettivi posti dalla Rete Rifiuti Zero e sollecitare la Regione a definire in questa 
direzione il piano di gestione dei rifiuti e per l’economia circolare. 

• Impegnare il Comune a promuovere l’economia circolare attraverso acquisti “verdi” e, 
negli ambiti sovraterritoriali, a contribuire alla pianificazione ed alla realizzazione dell’impian-
tistica necessaria a chiudere il ciclo del riuso delle materie “prime-seconde” e alla creazione 
di distretti produttivi ecosostenibili.

• Incentivare fiscalmente il recupero edilizio a discapito delle nuove costruzioni. Il Comu-
ne dovrà ridurre ulteriormente gli oneri per il recupero di abitazioni rurali abbandonate e i 
contributi di costruzione per gli interventi di rigenerazione urbana, decarbonizzazione, recu-
pero e riuso di immobili dismessi.

• Promuovere la rigenerazione dell’esistente, nonché l’abbattimento e la ricostruzione se-
condo criteri di una migliore efficienza energetica e sostenibilità ambientale. La rigenerazione 
urbana è uno strumento di supporto all’inclusione soprattutto giovanile e al recupero delle 
situazioni di criticità sociale e ambientale. Questa denominazione non si riferisce al solo patri-
monio edilizio ma abbraccia un significato ben più ampio, intende valorizzare la dimensione 
“sociale” delle politiche sanitarie, urbanistiche, abitative, dei servizi per l’infanzia, per gli an-
ziani, per i soggetti più vulnerabili, così come quelle della formazione, del lavoro, del soste-
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gno alle famiglie, della sicurezza, della multiculturalità, dell’equità tra i generi.

• Azzerare il consumo di nuovo suolo e aggiornare gli strumenti urbanistici del Comune, 
con interventi che riducano le attuali previsioni di superficie destinata a nuove costruzioni e 
aumentino le aree a verde. Invertendo la rotta dell’amministrazione Tomasi, che sta garan-
tendo l’attuazione di anacronistiche previsioni di cementificazione del territorio (Via Stelvio, 
variante ex Pallavicini, ex Breda).

• Censire gli immobili pubblici dismessi e il loro stato di conservazione, per rendere co-
noscibile la disponibilità di spazi e, attraverso un avviso pubblico, raccogliere idee per il riuso 
temporaneo di questi luoghi. Promuoverne il recupero e l’uso per attività culturali e sociali, 
in un patto con associazioni, terzo settore, scuole che preveda anche un supporto per le pra-
tiche amministrative (attraverso ad esempio una necessaria estensione dei patti di collabora-
zione).

• Dopo la decisione sciagurata dell’amministrazione Tomasi di demolire il padiglione 
Nuove Degenze, è necessario superare radicalmente l’accordo di programma del 2019 e che 
il Comune riassuma l’onere di pianificare e indicare una prospettiva per l’area. È necessario 
destinare l’area ex Ceppo a più funzioni pubbliche, nell’ambito di una pianificazione com-
plessiva che tenga conto anche dell’area di San Lorenzo. Secondo un disegno razionale che 
punti anche a preservare e valorizzare il potenziale culturale e museale della parte storica e a 
recuperare e realizzare il progetto di Casa della Città, luogo indispensabile di partecipazione, 
interazione ed elaborazione per tornare a “pensare la città”.

• Restituire alla città il parco delle Ville Sbertoli. Assicurare la messa in sicurezza delle Vil-
le, dando priorità alla tutela e al restauro degli edifici di maggior pregio, e tutelare il patrimo-
nio storico, archivistico e documentale dell’ex Ospedale Psichiatrico, anche realizzando un 
percorso espositivo museale sulla malattia mentale a Pistoia.

• Nell’ambito della tutela del patrimonio documentale delle Ville Sbertoli, preservare an-
che la documentazione relativa ai percorsi formativi delle professioni sanitarie che qui si sono 
realizzati nel tempo (ex Scuola Infermieri, corsi di laurea in infermieristica, ostetricia e fisio-
terapia).

• Incentivare, anche con l’istituzione di apposite figure professionali comunali e nuovi ser-
vizi, la realizzazione di Comunità Energetiche Rinnovabili per la diffusione di piccoli impianti 
di produzione di energia da fonti rinnovabili, a partire dai paesi e dalle frazioni collinari del 
nostro vasto territorio comunale. Devono essere favorite le associazioni tra cittadini, com-
mercio, imprese che decidono collettivamente di dotarsi di impianti per la produzione e l’au-
toconsumo di energia da fonti rinnovabili. Una prospettiva strategica che renda sempre più 
liberi dalla dipendenza energetica e favorisca nuove forme occupazionali, organizzata secon-
do modelli cooperativistici e collettivi tra le cittadine e i cittadini. 

• Ripensare la pianificazione e la fruizione degli spazi cittadini, con un progetto di città che 
guardi al futuro: progressiva pedonalizzazione del centro cittadino, dal fregio robbiano alla 
stazione, dall’ex Ospedale del Ceppo all’area ex Breda. Un centro pedonalizzato, quindi, e 
ripopolato di nuove funzioni pubbliche, con un’attenzione specifica ai servizi per i residenti 
(per un centro in cui si vive, e non si consuma solamente). Ampliamento e collegamento degli 
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spazi verdi, con una gestione del verde e dei parchi che guardi prioritariamente all’interesse 
pubblico e alla loro libera fruizione.

• Implementare un piano complessivo per la mobilità sostenibile, a partire da scelte coe-
renti con gli investimenti del PNRR (come una rete finalmente collegata e non disarticolata 
di camminamenti verdi e piste ciclabili, con la realizzazione della “bicipolitana”). Organizzare 
sistemi di mobilità flessibile a servizio delle frazioni e dei piccoli centri diffusi in collina e in 
montagna, in particolare promuovendo, con una regia comunale, esperienze di mobilità con-
divisa (incentivando l’uso quotidiano di auto condivise e favorendo la strutturazione di orari 
conciliati da e verso i principali luoghi del traffico pistoiese).

• Disegnare una nuova gerarchia dei sistemi della mobilità, per evitare commistioni fra le 
diverse esigenze, favorire la mobilità ecocompatibile e garantire soprattutto gli utenti più de-
boli.

• Aprire un confronto con Regione Toscana e Autolinee Toscane per attivare percorsi 
strutturati di confronto con la cittadinanza per la messa a punto degli orari e della tipologia di 
mezzi impiegati. Proponendo una revisione delle tariffe che punti a una differenziazione in più 
fasce ISEE e al ripristino di un biglietto a tariffa agevolata per la linea H (Ospedale S. Jacopo).

• Attivarsi per completare la mobilità intorno alla città, con la progettazione della Strada 
interquartiere Nord e per garantire la realizzazione del casello autostradale sulla A11 a Pistoia 
Est.

• Implementare e preservare orti e boschi urbani (valorizzando le esperienze di orti sociali) 
e una gestione del verde pubblico direttamente a carico del Comune che preveda anche 

• l’introduzione di figure tecniche competenti (agronomi, botanici etc.)  

• Valorizzare e rafforzare, anche nel rapporto con la Regione, il ruolo di Arpat, preveden-
done una consultazione sistematica.

Pistoia per le aree collinari e montane.            

Le frazioni e i vari abitati di collina e montagna hanno un’importante funzione di sentinelle sul 
territorio, oltre che rappresentare un patrimonio pubblico spesso abbandonato o dimenticato, 
possibile risorsa, invece, anche per l’emergenza abitativa.

Le aree collinari sono spesso caratterizzate da ricchezze naturali, paesaggistiche e culturali, dalla 
distanza dei grandi agglomerati urbani e dai centri di servizi e da una potenzialità di sviluppo sulla 
combinazione di innovazione e tradizione. Nella missione 5 del PNRR sono previsti interventi 
volti alla coesione territoriale con trasferimenti destinati alle autorità locali che riguardano an-
che le aree interne. Nel Comune di Pistoia queste coincidono con la zona montana delle Piastre, 
Pracchia e Orsigna.

Indichiamo alcune priorità programmatiche.

• Condividere un patto per la Montagna per promuoverla nei valori economici, sociali e 
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culturali.

• Agevolare la soluzione a problemi di disagio e fragilità sociale mediante l’intensificazio-
ne dell’erogazione di servizi di natura socio-assistenziale, di prossimità, agli anziani, ai gio-
vani e alle famiglie in difficoltà, tenendo in considerazione le peculiarità di questi territori e 
facilitando l’accessibilità ai collegamenti con il centro del territorio di Pistoia. Riprendere il 
progetto di valorizzazione della Porrettana come linea strategica per la mobilità su rotaia, con 
Pracchia centro intermodale per il trasporto di merci e persone.

• Assicurare a queste aree livelli adeguati di cittadinanza attraverso il riequilibrio e l’ade-
guamento della qualità/quantità dell’offerta dei servizi pubblici essenziali (scuola, servizi sa-
nitari, servizi di mobilità e connessione digitale).

• Intervenire su quelle leve/potenzialità capaci di innescare processi di sviluppo e la realiz-
zazione di “condizioni di mercato” favorevoli per il rilancio economico, a partire dai punti di 
forza di questi territori, riconducibili a produzioni agroalimentari specializzate, al patrimonio 
culturale e naturale, all’energia pulita prodotta da biomassa, al turismo destagionalizzato con 
particolare riferimento al turismo sostenibile (sviluppo di piste ciclabili turistiche, messa in 
rete e promozione delle passeggiate collinari), ambientale e responsabile, alla difesa del suo-
lo e dell’assetto idrogeologico. Promuovere attività artigianali, manifatturiere e commerciali 
nonché la cooperazione con particolare riferimento alle “Cooperative di comunità”.

• Rifunzionalizzare gli spazi delle ex-scuole e dei circoli di paese.

• Mantenere ed aumentare la biodiversità naturale, quella rurale legata ad un’agricoltura 
ecocompatibile e quella urbana con una più consona gestione degli spazi.

• Costituire un apposito Ufficio per la Montagna per garantire ad esempio un miglior co-
ordinamento dei patti di collaborazione, degli interventi di manutenzione ordinaria e del mo-
nitoraggio dei dissesti e l’assistenza e il supporto a cittadini, associazioni ed enti del terzo 
settore attivi in questi territori.

• Promuovere gli investimenti nelle infrastrutture e nei servizi che possono garantire l’ac-
cesso a tutti i diritti di cittadinanza, inclusa la connessione internet ad alta velocità e la possi-
bilità di lavorare da remoto.

Pistoia per il lavoro               

La ripresa economica che iniziava a manifestarsi – grazie soprattutto agli investimenti straordi-
nari dell’ultimo anno, al PNRR e alla sospensione dello sciagurato patto di stabilità – rischia di 
fermarsi, alla luce della crisi geopolitica internazionale legata alla guerra in Ucraina.

Anche in questa difficile situazione, è necessario tornare ad assumere come obiettivi la piena e 
buona occupazione, un lavoro sicuro, stabile e pagato con salari adeguati, una crescita social-
mente ed ecologicamente sostenibile, se non si vuole provocare una pericolosa disgregazione 
sociale.

Il Comune può e deve fare la sua parte.  
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• Porre fine agli appalti al massimo ribasso per i servizi esternalizzati, che si traducono in 
stipendi inadeguati per i lavoratori e in aumento della precarietà; quest’ultimo fattore è causa 
di un aumento delle morti sul lavoro che si sono purtroppo verificate anche nel nostro terri-
torio.

• Utilizzare le leve dei capitolati di appalto per perseguire standard più elevati sul piano 
salariale e della sicurezza del e sul lavoro, a partire da una corretta definizione delle mansioni, 
degli inquadramenti e delle professionalità richieste per l’esecuzione dei servizi e con efficaci 
meccanismi di verifica nell’attuazione della gara.  

• Quando possibile, favorire il ricorso alla contrattazione collettiva di secondo livello, per 
garantire condizioni migliorative rispetto al quadro normativo nazionale funestato negli anni 
da interventi legislativi disastrosi (dal cosiddetto decreto Sacconi al Jobs Act).  

• Impiegare il ruolo politico-istituzionale del Comune per promuovere tavoli di confronto 
e coordinamento, che favoriscano l’estensione delle tutele e dei diritti del lavoro nei setto-
ri più a rischio (dal fenomeno dei rider, sempre più presente anche sul nostro territorio, ai 
molteplici impieghi del terziario a basso valore aggiunto) e per dare vita a un osservatorio 
permanente sulla qualità del lavoro nel nostro territorio, al fine di monitorare, ad esempio, 
l’impatto delle esternalizzazioni dei servizi in ambito pubblico e delle catene di subappalto, o 
del ricorso al lavoro somministrato nel settore privato.

• Costruire attivamente sinergie e legami con il territorio che favoriscano un ancoraggio 
stabile delle imprese presenti a Pistoia - a partire da Hitachi - anche incentivando, di concerto 
con politiche sovracomunali, la nascita di distretti orientati agli obiettivi di una nuova econo-
mia circolare.

• Costituire una cabina di regia e un ufficio progettazione dedicato e trasversale sui fondi 
del PNRR.

• Monitorare, in un patto con il territorio che coinvolga istituzioni, parti sociali e associazio-
nismo, l’effettivo impiego delle risorse del PNRR, con un’operazione di trasparenza che tuteli 
Pistoia da interessi criminosi o corporativi.  

• Rafforzare l’impegno per sostenere e sviluppare la “riconversione ecologica” del vivai-
smo, a partire da un intervento per l’utilizzo sistematico del biologico in sostituzione delle 
sostanze chimiche (in particolare il Glifosate) con un impatto sull’ambiente e sulla salute te-
stimoniato anche dai dati più recenti. Il sistema pubblico può e deve attrezzarsi per garantire 
che la trasformazione in senso ecologico riguardi tutto il settore, coinvolgendo anche le pic-
cole e medie realtà e non solo le aziende leader e più strutturate, promuovendo un sempre 
maggiore coordinamento per attività di ricerca e sviluppo e l’adozione di tecniche che ridu-
cano il prelievo idrico e l’impermeabilizzazione dei terreni. È necessario arrivare a un marchio 
di qualità ambientale e del buon lavoro che certifichi l’effettiva adozione di elevati standard 
sia ambientali che salariali e di condizioni di lavoro in tutta la filiera. È questa la strada per un 
auspicabile sviluppo nel medio periodo di un settore che deve confrontarsi con il mercato 
globale e che ha grande rilievo occupazionale per il nostro territorio.

• Occorre rafforzare il Distretto Forestale con la sua capacità di produrre innovazione tec-
nologica per le numerose aziende boschive presenti.
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• È opportuna un’azione del Comune per una riconversione ecologica nell’agricoltura tra-
dizionale promuovendo forme di agricoltura biologica.

• Consolidare il rapporto tra scuola, università e territorio (ITS e IFTS) con la consapevolez-
za che conoscenza e sapere sono gli elementi fondamentali di un nuovo modello produttivo, 
a partire da una sollecitazione di Hitachi Rail Italia perché aderisca al Polo tecnico professio-
nale della filiera meccanica approvato dalla Regione Toscana. Investire su una progettazione 
di qualità per intercettare i fondi dedicati del PNRR e intervenire, di concerto con la Provincia, 
sui gravi deficit strutturali che da tempo affliggono gli Istituti scolastici del nostro territorio.

• Promuovere un piano strategico che coinvolga il Comune di Pistoia, Gea (Green Eco-
nomy and Agriculture), il Distretto Vivaistico, UNISER e la Facoltà di Scienze Agrarie dell’Uni-
versità di Firenze allo scopo di favorire la ricerca, l’innovazione e un’occupazione altamente 
qualificata, adeguata alla capitale europea del vivaismo. Porsi l’obiettivo di realizzare a Pistoia 
una Fiera del Verde che promuova il vivaismo sostenibile e biologico, ambendo a diventa-
re un appuntamento di rilievo internazionale, e un’esposizione permanente che incentivi la 
messa in rete e lo sviluppo ecologico in particolare delle realtà vivaistiche medio-piccole.

Pistoia per la cura.                 

La pandemia ha evidenziato le contraddizioni drammatiche di un sistema che tutto subordina 
all’economia del profitto: un sistema a cui possiamo contrapporre – come hanno scritto mol-
te associazioni già durante il primo lockdown – “la costruzione di una società della cura: di sé, 
dell’altr*, dell’ambiente, degli esseri viventi, della casa comune e delle generazioni che verran-
no, per mezzo di una politica che metta al primo posto l’obiettivo di ridurre le disuguaglianze”.

Anche il Comune può fare la sua parte.

• Partire dalla consapevolezza di quanto sia vitale investire nel sistema sanitario pubblico 
e in una rete di servizi socio-sanitari pubblici e diffusi territorialmente, per dare concretezza 
all’impegno per una medicina di prossimità.  

• Realizzare vere Case di Comunità (Case della Salute)sbert. Non si tratta di un semplice ac-
corpamento di ambulatori medici o di riunificare in un unico spazio servizi scollegati tra loro, 
ma di garantire percorsi di cura integrati, un’effettiva integrazione socio-sanitaria e la messa 
in rete dei diversi servizi, anche attraverso il collegamento dei rispettivi sistemi informativi e 
database. Devono essere i servizi a prendersi cura globalmente del cittadino, non il cittadino 
a inseguire i servizi per il proprio benessere in un dedalo di luoghi, procedure e burocrazie.  

• Rivalutare le tariffe sociali a copertura dei costi dei servizi, anche nella costruzione delle 
gare di appalto dei servizi di assistenza, al fine di garantire il rispetto di un appropriata qualità 
dei servizi stessi.

• Riconoscere il valore della coprogrammazione e coprogettazione con il terzo settore e 
promuovere un maggiore e più strutturato ricorso a questi strumenti.

• Investire il ruolo politico e istituzionale del Comune per chiedere una correzione delle 
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storture prodotte dalla riforma sanitaria regionale e dall’introduzione delle tre “maxi ASL”.

• Impegnarsi a promuovere servizi pubblici di prossimità che accompagnino la cura delle 
persone in tutto il ciclo della vita: dal fondamentale presidio rappresentato dal Consultorio 
(a cui deve accompagnarsi un impegno politico del Comune per garantire sempre la libertà 
di scelta delle donne, la piena attuazione della L. 194, l’informazione e la presa in carico per la 
prevenzione e l’uso degli anticoncezionali) fino a un ampliamento dei posti hospice (da pre-
vedere anche come possibile destinazione di una porzione delle Ville Sbertoli, in raccordo 
con le funzioni socio-sanitarie dell’area ex Ceppo, per la realizzazione di un vero e proprio 
“polo della cura e delle fragilità”). 

• Ripensare la vecchiaia: stop alle megastrutture residenziali assistite, investire su modelli 
alternativi quali i condomini solidali, co-housing, assistenza domiciliare e di comunità, tele-
medicina. Costruzione di un piano di servizi di prossimità che veda l’abitazione e il territorio 
come primo luogo di cura.

• Percorsi di autonomia per le disabilità: sostegno concreto e quotidiano con personale e 
servizi dedicati anche nell’applicazione della legge del “Dopo di noi”.

• Monitorare, in rapporto con gli enti coinvolti, l’implementazione degli infermieri di fami-
glia come leva strategica del cambiamento nell’assistenza territoriale. Anche in questo ambi-
to, considerare le aree interne più distanti dal capoluogo con parametri diversi dalla densità di 
popolazione, valutando la difficoltà che nel quotidiano vivono i piccoli nuclei di abitanti.

• Monitorare e sollecitare l’implementazione, a livello locale, degli indirizzi della delibera 
897 del 30.07.2020 della ASL Toscana Centro, in special modo per quanto riguarda l’intervento 
infermieristico urgente ambulatoriale domiciliare (h24 e 365 giorni l’anno), per rispondere in 
modo efficace ai bisogni dei cittadini e decomprimere il Pronto Soccorso del S. Jacopo.

• Affrontare con un ruolo attivo - dopo la colpevole assenza del Comune negli ultimi anni 
- una necessaria evoluzione delle politiche per l’accoglienza e l’integrazione. È necessario un 
ampliamento dei progetti SAI in sinergia con gli altri Comuni della provincia e la realizzazio-
ne, in rapporto con gli altri enti e il Terzo Settore, di ulteriori percorsi di inserimento sociale, 
formativo e lavorativo rivolti alle persone migranti che si trovano al di fuori dei progetti SAI 
e CAS. Questo al fine di superare la logica dell’emergenza e garantire una vita degna a tutte 
le persone accolte sul territorio comunale. È attraverso percorsi di accoglienza e inclusione 
ordinati e in piccoli numeri, realizzati con il coinvolgimento di competenze e professionalità 
specifiche, che è possibile disinnescare tensioni sociali altrimenti controproducenti per la cit-
tà e le stesse persone accolte.  

• Realizzare il bilancio di genere e individuare nell’abbattimento del gender gap un obiet-
tivo trasversale a tutte le politiche comunali, assumendo il punto di vista di una città delle 
differenze, non maschilista e non sessista.  

• Riportare Pistoia nella rete Re.a.dy (Rete delle Amministrazioni contro le discriminazio-
ni legate al genere e all’orientamento sessuale). Costituire un tavolo istituzionale tra Comu-
ne e associazioni legate alle tematiche LGBTQIA+ per una strategia comune e condivisa, che 
preveda anche un cartello di iniziative in occasione della giornata mondiale contro l’omole-
sbobitransfobia (17 maggio), la promozione di eventi culturali che vadano a contrastare ogni 
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pregiudizio di omolesbobitransfobia, l’adesione annuale al Toscana Pride. Promuovere, in 
raccordo con la Società della Salute, campagne di testing anonime e gratuite di informazione 
legate alla salute sessuale e attività di sensibilizzazione e di educazione sessuale rivolte alla 
cittadinanza e alle scuole. Istituire un registro comunale per le coppie LGBTQIA+ (e non solo) 
che hanno adottato minori all’estero o hanno fatto ricorso alla GpA e che non sono attual-
mente riconosciute come nuclei sociali familiari dallo Stato italiano. Adottare un linguaggio 
inclusivo all’interno dell’Amministrazione comunale e nella modulistica amministrativa e ri-
conoscere le persone transgender e non binarie all’Anagrafe.

• Potenziare attivamente sul territorio l’operatività di centri antiviolenza e antidiscrimina-
zioni, con particolare attenzione alla cura di minori abusati e vittime di bullismo. 

Pistoia comunità educante.            

La funzione principale che la Costituzione attribuisce alla Scuola (pubblica e laica) è quella di 
promuovere l’educazione alla cittadinanza, la partecipazione democratica, la riduzione delle di-
suguaglianze e la mobilità sociale, in attuazione dell’Art.3.

L’emergenza Covid-19 e la chiusura delle scuole hanno offerto l’occasione per un profondo ri-
pensamento sulla scuola e sul ruolo del Comune, non solo riguardo alle sue specifiche compe-
tenze in fatto di servizi educativi e di edilizia scolastica, ma anche per quanto riguarda l’educa-
zione non formale dei cittadini, il rafforzamento del senso di comunità e l’inclusione sociale, in 
particolare delle categorie svantaggiate di ogni età.

• Attivare sul territorio pistoiese, attraverso processi di co-progettazione, i Patti Educati-
vi di Comunità, come opportunità di emancipazione dalla povertà educativa. Si tratta di uno 
strumento introdotto dal MIUR per dare la possibilità a enti locali, istituzioni pubbliche e pri-
vate, realtà del terzo settore e scuole di sottoscrivere specifici accordi e rafforzare non solo 
l’alleanza tra scuola e famiglie, ma anche con tutta la comunità locale, che in questo modo 
può diventare effettivamente “educante”. In un approccio partecipativo e solidale, capace di 
contrastare povertà, disuguaglianze e marginalizzazione, puntiamo a rafforzare il ruolo della 
scuola pubblica, alla sua apertura al territorio durante tutto il giorno e alla trasformazione del 
territorio in un contesto educativo diffuso.

• Prevedere interventi specifici per il contrasto dell’abbandono scolastico, fenomeno pre-
sente a Pistoia con percentuali preoccupanti, in particolare facendo ricorso allo strumento 
dei Patti Educativi di Comunità.

• Nel cambio di paradigma che la pandemia e l’emergenza climatica impongono, proget-
tare interventi di edilizia scolastica sostenibile capaci di intercettare i fondi del PNRR, con la 
costruzione di nuove scuole (privilegiando interventi di riqualificazione o demolizione e ri-
costruzione di edifici esistenti e dismessi) e con interventi di tipo antisismico, antincendio, di 
asporto amianto e di manutenzione per quelle esistenti.   

• Rigenerare gli spazi scolastici, realizzando anche il loro efficientamento energetico e in-
stallandovi impianti di energia rinnovabile che li renda piccole centrali di produzione di ener-
gia pulita. 
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• Realizzare una mappatura completa, aggiornata e trasparente delle scuole, con la data 
degli interventi effettuati e una specifica mappatura degli edifici a rischio di esposizione all’a-
mianto, affinché il “Piano di bonifica da amianto” del Ministero dell’Ambiente, entrato in vigo-
re nel 2020, sia applicato entro il 2025.

• Rigenerare le aree adiacenti ai plessi scolastici, attraverso la rinaturalizzazione e la messa 
a dimora di alberi e arbusti autoctoni e la realizzazione di una mobilità ciclopedonale che può 
alleggerire lo spostamento in auto da casa a scuola.

• Promuovere l’educazione a una sana alimentazione fin dalla prima infanzia, rivolta a bam-
bini e famiglie, per prevenire disturbi alimentari che colpiscono gli studenti in età sempre più 
giovane.

• Per quanto riguarda l’educazione nei primi anni di vita, investire nel segmento da 0 ai 6 
anni, nella convinzione che ciò comporterà benefici per la collettività, sia in ordine allo svi-
luppo delle competenze dei bambini e delle bambine, sia all’inclusione sociale di quelli che 
crescono in famiglie con disagio socio-economico, anche provenienti da altri paesi.

• Restituire ai servizi educativi del Comune di Pistoia un ruolo centrale nella politica del 
governo della città, in quanto luoghi promotori di democrazia, di cultura, di solidarietà. Raf-
forzare il coordinamento pedagogico. Attivarsi con una strategia credibile per la riapertura del 
nido “Il Mulino”. Incrementare il sistema dei servizi educativi con l’apertura di nidi d’infanzia 
a diretta gestione comunale e prolungandone gli orari di apertura. Porsi l’obiettivo, nel pros-
simo mandato, di andare ben oltre l’obiettivo UE di garantire l’accesso al nido almeno al 33% 
delle bambine e dei bambini residenti nella fascia 0-2 anni e di incrementare anche i servizi 
integrativi, compresi Centri per bambini e famiglie, luoghi di incontro e confronto, spazi pre-
ziosi di sostegno alla genitorialità.

• Mettere a punto, con il coinvolgimento di scuole e famiglie, interventi di ridisegno urba-
no per migliorare spazi e tempi di ingresso e uscita da scuola, garantire percorsi ciclopedonali 
casa-scuola in sicurezza (con percorsi protetti e liberando i marciapiedi, trasformando strade 
secondarie a doppio senso in strade a senso unico) e rendere accessibili e sicuri gli spazi verdi 
e di gioco vicino alle scuole. La manutenzione non può concentrarsi solo sulle aree a verde 
intorno alle attività commerciali.

• Rivedere la viabilità di Viale Adua, dove sono concentrati il maggior numero di Istituti 
secondari di secondo grado, con l’introduzione del senso unico e il completamento della via-
bilità parallela, la riqualificazione e l’ampliamento delle piste ciclabili e il loro collegamento a 
una più ramificata rete cittadina, con parcheggi per biciclette in prossimità delle scuole.

• Rendere accessibile lo sport a tutte e a tutti, con particolare cura dei bambini, delle per-
sone con handicap fisico o mentale e degli anziani, oltre che delle famiglie con svantaggio so-
cio-culturale. La promozione sportiva deve tornare a svolgere un ruolo di regia di azioni real-
mente rivolte alla proposta di esperienze psicomotorie e sportive che permettano ad ognuno 
di sperimentarsi.

• Prioritaria è la realizzazione di almeno una struttura sportiva polifunzionale sul territorio 
comunale, che oggi manca, individuando un’area che possa accoglierla garantendo una mini-
mizzazione dell’impatto dal punto di vista paesaggistico e di consumo di suolo. Tale interven-
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to deve tenere conto anche della mancanza di una struttura idonea alle competizioni sportive 
che sia attrezzata con spazi adibiti al pubblico.

• Rafforzare il rapporto tra scuola, università e territorio implementando a Pistoia il nume-
ro di ITS e IFTS, sapendo che la transizione ecologica, i nuovi mercati e la produzione di nuovi 
beni hanno bisogno di maggiore conoscenza e sapere.

• Sollecitare affinché sia data stabilità e adeguatezza ai finanziamenti, come requisito in-
dispensabile per evitare che il canale professionalizzante non diventi un binario di offerte re-
siduali e si trasformi invece in vera opportunità di crescita per gli allievi e per il territorio: la 
certezza dei corsi deve essere garantita.

• Attuare il regolamento per l’assegnazione oraria e per la gestione degli impianti sportivi 
sulla base di criteri e progetti trasparenti, ben definiti e con standard qualitativi significativi.

• Sport diffuso. Investire nei parchi e nelle aree verdi, non solo nel centro città ma su tutto 
il territorio comunale, con la realizzazione di infrastrutture sportive ad accesso libero.

Pistoia pubblica.               

Rimettere al centro il pubblico, i beni comuni e la partecipazione democratica, che rappresenta-
no un punto di riferimento irrinunciabile per una politica progressista a tutti i livelli.

• Costruire nuovi strumenti di rappresentanza e democrazia decentrati nel territorio co-
munale, che è uno dei più vasti della Toscana: a dieci anni dal grave errore dell’abolizione 
delle circoscrizioni, il Comune deve incaricarsi di promuovere nuovi Comitati di Quartiere 
in tutte le aree urbane e collinari per incentivare una partecipazione diretta dei cittadini alle 
iniziative sul proprio territorio e alle scelte che li riguardano. Occorre un più diffuso ricorso 
ai patti di collaborazione, non per sopperire ai servizi che il pubblico deve garantire, ma per 
estendere la partecipazione dei cittadini alla rigenerazione e alla cura dei beni pubblici.

• Elaborare una nuova strategia per gli spazi pubblici della città, che favorisca la decen-
tralizzazione dei luoghi dell’intrattenimento (anche nell’ottica economica di incentivare una 
ripresa diffusa delle attività commerciali, non limitata al solo comparto Sala) e promuovere la 
nascita di nuovi spazi di socialità, cultura ed espressione artistica svincolati da logiche esclu-
sivamente commerciali e di profitto, puntando sulla libera partecipazione e cogestione da 
parte delle generazioni più giovani.

• Rilanciare il dibattito pubblico sul ruolo e sulle potenzialità del territorio pistoiese, ri-
cucendo le relazioni fra il comune capoluogo e il resto della provincia e dando centralità a 
Pistoia come snodo fra l’area metropolitana, la costa e la montagna.

• Nei cinque anni della Giunta Tomasi, è venuto meno il lavoro di razionalizzazione delle 
aziende partecipate. Per esempio, l’obiettivo, da noi condiviso, di superamento di Publiservi-
zi non solo non è stato perseguito, ma addirittura Publiservizi è diventata il perno della pos-
sibile adesione del Comune di Pistoia nella holding multiutility di cui si va parlando in questi 
giorni, senza un dibattito pubblico e democratico in città. Su questo punto, abbiamo una po-
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sizione contraria alla quotazione in borsa e sul limite del 51% di controllo pubblico. La riorga-
nizzazione e la concentrazione delle aziende di servizio pubblico della Toscana devono avere 
questi punti qualificanti: 1) la ripubblicizzazione del servizio idrico, secondo quanto deciso 
democraticamente con i referendum del 2011; 2) l’abbattimento delle tariffe di acqua e rifiuti; 
3) una governance e un controllo chiaramente in mano ai soggetti pubblici; 4) il chiarimen-
to sui gestori del gas che parteciperanno, perché riteniamo l’idea che Toscana Energia non 
prenda parte al processo il segno di un grave fallimento delle strategie territoriali di Firenze, 
Prato, Empoli e Pistoia. Ci opporremo a qualsiasi accordo che preveda la quotazione in borsa 
e che maturi soltanto sulla base di una spartizione di posti nei consigli di amministrazione e 
di un accordo tra centrodestra e Pd a livello regionale. Noi siamo per sostenere e difendere 
con forza le ragioni di Pistoia, e il suo conto patrimoniale, che è di tutti i cittadini, sui tavoli di 
negoziazione tra Comuni, recuperando il tempo perduto dall’amministrazione uscente.

• Consideriamo un patrimonio importante da valorizzare e mantenere nell’assetto intera-
mente pubblico l’azienda delle Farmacie Comunali Far.Com., il cui ruolo può rafforzarsi in 
termini di servizi territoriali e a supporto della Società della Salute e dei servizi sociosanitari 
in generale.

• Così come riteniamo adeguato l’assetto di società consortile per SPES. Si tratta di ga-
rantire le risorse indispensabili alla manutenzione ordinaria e straordinaria, all’ampliamento 
dell’offerta anche attraverso il recupero di edifici inutilizzati: risorse che possono essere in-
crementate da una parte promuovendo la progettazione in funzione della partecipazione ai 
bandi nazionali e europei, dall’altra sviluppando sempre di più una stretta connessione tra 
l’edilizia sociale e le funzioni sociosanitarie della Società della Salute.

• Giudichiamo disastrosa la gestione dell’amministrazione Tomasi sulla vicenda COPIT spa 
dopo l’aggiudicazione della gara regionale del TPL ad Autolinee Toscane. Procedere alla liqui-
dazione come strada inevitabile senza verificare soluzioni alternative è stata soltanto l’ultima 
prova di un atteggiamento subalterno di Pistoia nei confronti dei partner del Consorzio Mobit. 
Vogliamo verificare che non un euro dei pistoiesi sia andato perso nelle valutazioni degli asset 
previste dalle procedure del bando, vigilare sul processo di liquidazione e reinvestire le risor-
se che ne deriveranno in politiche avanzate per la mobilità sostenibile.

La macchina comunale trasparente

• Alla luce delle sfide che ci attendono (transizione ecologica, digitalizzazione, rigenera-
zione urbana, economia circolare) la macchina comunale ha bisogno di una profonda riorga-
nizzazione orientata alla realizzazione dei nuovi obiettivi e al potenziamento dei servizi.

• Innovazione e riorganizzazione sono intese inoltre ad una vera valorizzazione del ruolo 
del “lavoratore pubblico”, attraverso anche la ridistribuzione delle risorse economiche messe 
a disposizione dai contratti di lavoro decentrati.

• In generale, sarà necessario prevedere un rinnovamento generazionale  orientato a figure 
capaci di muoversi nell’innovazione di strumenti e procedure amministrative e prevedere una 
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competenza dirigenziale di programmazione e controllo, non soltanto finalizzata alla reda-
zione dei documenti di programmazione previsti dalla normativa, ma anche e soprattutto al 
supporto per tutti i servizi degli strumenti fondamentali di una corretta programmazione del 
lavoro, sotto il profilo sia finanziario sia tecnico.

• Poiché i principali obiettivi dell’ente sono di natura trasversale, è necessario attivare pro-
cessi interni atti a standardizzare dialogo, coordinamento e collaborazione tra servizi diversi, 
a promuovere capacità di lavorare insieme, a stabilire poche regole, semplici e chiare, nei rap-
porti interni e con cittadini e imprese.

• Un grande impegno sarà rivolto alla sicurezza dei luoghi di lavoro, con la formazione, 
sorveglianza sanitaria e utilizzo dei DPI garantito a tutto il personale dell’ente. In generale, la 
macchina comunale dovrà essere l’esempio di comportamenti virtuosi nella vita quotidiana 
della città.

• Sarà necessario destinare risorse alle funzioni operative legate alla manutenzione ordi-
naria della città, dotando il cantiere comunale di un numero rilevante di personale dedito alla 
cura del verde dei parchi e giardini cittadini, alla manutenzione degli arredi e dei giochi, alla 
pulizia dei cestini, così come alla manutenzione ordinaria delle strade, delle piazze e dei mar-
ciapiedi, nonché alla cura delle scuole.

• Da rafforzare progressivamente è il servizio della polizia municipale, chiamata a svolgere 
un importante ruolo di prossimità e di ascolto dei cittadini, di controllo e rispetto delle regole 
della convivenza civile. Vogliamo ripristinare il servizio notturno, che permette un presidio 
sicuro di riferimento di tutte le autorità e per tutti i cittadini h24.

• L’Ufficio Relazioni con il Pubblico deve diventare il cuore di un decentramento ammini-
strativo moderno, dove il cittadino trova tutte le informazioni necessarie, acquisisce anche 
tutti i documenti dell’amministrazione comunale, e tendenzialmente di tutti gli enti pubblici 
territoriali.

Il pareggio di bilancio

• Dopo cinque anni di giunta di destra, nuovi problemi stanno emergendo e vanno affron-
tati: l’abbattimento del debito consolidato, la verifica sulla spesa di personale, la riduzione dei 
costi energetici e delle utenze in generale, sono soltanto alcuni dei punti sui quali agire per 
garantire l’equilibrio di bilancio, la liberazione delle risorse a favore dei servizi e l’utilizzo di 
tutte le entrate straordinarie sugli investimenti.

• Sul fronte delle entrate, si tratta di investire sul lavoro di accertamento e recupero dell’e-
vasione IMU e TARI. Attraverso questa azione, sarà possibile verificare la possibilità di ridurre 
le imposte e i tributi, a partire dalla TARI che negli ultimi anni è diventata esosa per i cittadini. 
Anche per tasse e tariffe comunali vale, in sostanza, il principio “pagare meno, pagare tutti”. 
Su questi temi sarebbe opportuno il confronto sistematico e costruttivo con le parti sociali.
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Pistoia e la cultura.               

Consideriamo la cultura la linfa vitale dell’esistenza umana: la cultura apre la mente, sviluppa 
senso critico, crea socialità.

La cultura deve quindi mettere al centro la vita dei cittadini e da lì partire, se vogliamo essere 
coerenti con l’assunto che cultura è diritto di cittadinanza; diritto di cittadinanza anche per gli im-
migrati, portatori di altre culture, che devono essere, nel quadro dei nostri valori costituzionali, 
accolte, confrontate, rispettate come nuova ricchezza.

La cultura a Pistoia ha resistito grazie all’impegno degli operatori, che lavorano nei vari Istituti ma 
si è fossilizzata per mancanza di una spinta politica. L’attuale Giunta ha ristretto il campo, ha chiu-
so la città in sé stessa; anche il tentativo di valorizzazione del Medioevo, dove importanti studi 
hanno approfondito la peculiarità pistoiese ed il ruolo della città nell’epoca non è stato all’altezza 
delle proprie aspirazioni; infatti la mostra sul Medioevo, quella sì di grande spessore, è stata re-
alizzata da Pistoia Musei (Fondazione C.R).  La Giunta di centrodestra ha sprecato le potenzialità 
ricevute dal riconoscimento di “Pistoia Capitale italiana della Cultura”, ottenuto dalla precedente 
Amministrazione.

Indichiamo tre punti (da integrare con le schede specifiche allegate al documento programmati-
co: Musei e arti visive contemporanee, Spettacolo dal vivo, Sistema bibliotecario).

• Conservazione e valorizzazione del patrimonio. Il museo Marino Marini, ad esempio, 
deve rimanere saldo ed attivo a Pistoia; superata l’attuale fase, va ricercata però una collabora-
zione con l’analogo museo fiorentino, la sinergia aiuterà entrambi i musei a valorizzare l’opera 
dell’artista interessando sempre più un pubblico internazionale. Sono necessarie aperture e 
collaborazioni, anche con il coinvolgimento di privati, nell’arte contemporanea, dove peraltro 
a Pistoia è presente un’esperienza eccezionale come quella di Villa di Celle.

• Promozione e fruizione: occorre allargare la platea del pubblico in ogni ambito, renden-
do così realmente attivo il diritto di cittadinanza. Questo è oggi il punto cardine su cui si devo-
no impegnare risorse economiche ed umane: il pubblico come soggetto attivo della vita delle 
istituzioni culturali. È quindi importante che ci sia un aggiornamento continuo degli operatori 
in questa direzione e devono essere superate, anche nel settore culturale le forme di lavoro 
precario che mortificano e rendono instabile la situazione di tanti giovani.  La cultura come 
diritto di cittadinanza non può basarsi sullo sfruttamento del lavoro.

• Innovazione. Apertura a nuovi settori della cultura relativamente alla contemporaneità 
ed alle contaminazioni fra generi. Utilizzo di nuovi strumenti informatici a servizio dei vari isti-
tuti culturali.

Occorre inoltre ribaltare il rapporto cultura/turismo. La cultura non può essere vista solo come 
occasione per attrarre turismo, per usare una brutta espressione come “il petrolio della città”, 
dobbiamo invece ripartire dalla cultura a misura dei cittadini, sapendo che si fa bene turismo là 
dove si vive bene, dove i cittadini trovano risposte ai loro bisogni, dove è alta la qualità della vita.
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È con la cultura, la socialità e la sicurezza sociale che si fanno città sicure, non con Daspo, politiche 
securitarie e scelte propagandistiche che si sono rivelate sbagliate e inefficaci.

Pistoia digitale.                

La diffusione mondiale del Covid-19 è coincisa con una fase di profonda trasformazione eco-
nomica, sociale e comunicativa della società, per l’influsso esercitato dalla rivoluzione digitale 
iniziata nel 2001. Oggi le competenze necessarie per esercitare i diritti di cittadinanza si fondano 
anche sulla possibilità di accedere e sull’uso consapevole dei nuovi strumenti di analisi della 
realtà e di comunicazione. Solo l’acquisizione delle competenze digitali permette di affrontare, 
in modo critico e senza timori, i cambiamenti sociali derivanti dall’evoluzione sempre più rapida 
delle tecnologie.

La divulgazione della cultura digitale deve prevedere: l’auto-formazione dell’Ente stesso; la for-
mazione di soggetti preposti alla disseminazione della cultura digitale che diffondano questo 
patrimonio di conoscenze accompagnando i più estranei all’universo digitale, in particolare pic-
cole imprese, abitanti delle aree interne, anziani, famiglie in contesti di maggior disagio sociale, 
anche straniere.

Promuovere nell’arco di un mandato amministrativo il completamento della copertura della 
rete di connessione, in modo da colmare il divario tecnologico tra città, aree interne collinari e 
montane, resosi evidente con prepotenza durante la pandemia. Di conseguenza, agevolare l’in-
stallazione dell’infrastruttura di trasporto telematica a banda ultra larga da parte degli operatori 
privati che ne facciano richiesta e valutare l’opportunità di stipulare convenzioni con operatori 
pubblici, o a controllo pubblico, per estendere la copertura alle aree montane, dove gli operatori 
privati non hanno interesse ad arrivare.  

Potenziare il progetto di ammodernamento dei processi amministrativi comunali, grazie all’im-
piego estensivo delle tecnologie digitali, con lo scopo di velocizzare e rendere tali processi più 
efficienti e più facilmente fruibili dai cittadini e dalle imprese. Il progetto dovrà prevedere sia 
l’acquisto delle apparecchiature informatiche e dei servizi (accesso al cloud della PA, consulen-
ze, sviluppo di software), sia la formazione e l’aggiornamento del personale comunale. Se svi-
luppato velocemente e in maniera corretta, ciò consentirà di accedere ai fondi del PNRR espres-
samente dedicati.  

Favorire una costante formazione della comunità pistoiese alla cultura digitale, in particolare di 
coloro che, per varie ragioni, non hanno familiarità con gli strumenti informatici, come picco-
le imprese, anziani, stranieri, famiglie in contesti di maggior disagio sociale, anche straniere. Il 
PNRR prevede fondi per il miglioramento del livello di formazione della popolazione in ambito 
digitale. In questo caso non riteniamo che il Comune debba proporsi come unico attore diretto, 
bensì che debba perseguire l’obiettivo indicendo apposite gare di appalto tra soggetti del terzo 
settore.



Patti educativi 
per superare 
le disuguaglianze sociali

Per una mobilità 
condivisa e di prossimità

Per i servizi di 
prossimità.
Sì a trasferimenti  
di risorse finanziarie
agli enti locali.
Diminuiscono i servizi.
Aumentano le bollette.
No all'economia 
di guerra

SPORT SÌ.
Accessibile 
a tutte e tutti.
In ambienti 
sicuri e idonei.

Vivaismo, 
qualità ambientale.
Fiera del verde
ecologico e sostenibile.

Curare le ferite  
del corpo sociale.
Fare politica  
sociosanitaria.




